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PREMESSO:
che con deliberazione n. 73 del 13/03/2017 adottata dalla Giunta Regionale si è provveduto a:
-attivare l’Azione 1.3.1 del POR FESR FSE 2014/2020 “Sostegno alla creazione e al consolidamento di
start-up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca”;
-approvare, nel rispetto di quanto previsto dal SIGECO del Programma, la scheda tecnica dell'Avviso “High
Tech Business” contenente gli elementi essenziali di quest’ultimo, in termini finanziari, procedurali,
gestionali e di coerenza con gli obiettivi di miglioramento dell’azione amministrativa previsti dal PRA;
-dare mandato all’Autorità di Gestione di procedere, per il tramite del Servizio “Coordinamento
programmazione comunitaria Fondo FESR FSE”, alla predisposizione dell'Avviso pubblico sulla base della
scheda tecnica approvata;
- che con Determinazione n.21 del 06/4/2017 del Direttore del I Dipartimento, Autorità di Gestione del POR
FESR FSE 2014/2020, in attuazione di quanto disposto dalla deliberazione giuntale sopra citata, è stato
approvato l’Avviso pubblico HIGH TECH BUSINESS ed è stato stabilito, tra l’altro, che il termine utile per
la presentazione delle domande di agevolazione decorresse dal trentesimo giorno successivo alla
pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.M;
- che con la stessa determinazione è stato conferito al Direttore pro tempore del Servizio “Supporto
all’AdG del POR FESR-FSE in materia di aiuti” il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento (RUP),
quale soggetto titolare delle funzioni previste dalla normativa nazionale e regionale di riferimento nonché
dal SIGECO del Programma;
- che con deliberazione n. 223 del 16/6/2017 la Giunta Regionale ha individuato nella Dr.ssa Lorella
Palladino la figura del citato Direttore pro tempore del Servizio Supporto all’AdG del POR FESR-FSE in
materia di aiuti” e, di conseguenza, del Responsabile Unico del Procedimento (RUP);
- che l’Avviso “HIGH TECH BUSINESS”, corredato dai relativi allegati, è stato pubblicato sul B.U.R.M. n. 13
del 07/04/2017;
- che con Determinazione n. 24 del 03/5/2017 del Direttore del I Dipartimento, Autorità di Gestione del POR
FESR FSE 2014/2020 è stato differito il termine utile per la presentazione delle domande - già fissato dalle
ore 00:00 del giorno 07/05/2017 - al giorno 08/05/2017 a partire dalle ore 08:00;
VISTA la domanda di ammissione alle agevolazioni presentata, in data 20/07/2017 identificativo MoSEM n.
17002MP000000046 e protocollo n. 85491, da Giovanni Pietronigro in qualità di Soggetto Proponente;
PRESO ATTO:
-  che Sviluppo Italia Molise S.p.A. ha comunicato al Soggetto Proponente Giovanni Pietronigro, ai sensi
dell’art. 10 bis della Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e tramite invio di apposita comunicazione via
PEC protocollata al n. 720/17 del giorno 14/09/2017 le motivazioni ostative all’accoglimento dell’istanza ed
ha concesso 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione al Soggetto
Proponente per poter presentare osservazioni scritte, eventualmente corredate da documenti, purchè
pertinenti all’oggetto del procedimento e non in contrasto con le informazioni già fornite;
-  che il Soggetto Proponente non ha presentato a Sviluppo Italia Molise S.p.A., nel termine concesso di 10
giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione, nessuna controdeduzione ai motivi ostativi
inviati;
- che l’istruttoria, effettuata da Sviluppo Italia Molise in data 26/09/2017 e trasmessa alla Regione Molise
tramite sistema informativo MoSEM, con la quale il Soggetto Valutatore, ha verificato:
- la ricevibilità della domanda presentata ai sensi dell’Art. 7, commi 7 ed 8;
- la mancanza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni ai sensi di quanto disposto dagli artt. 4 e 5
dell’Avviso in quanto:
- nella descrizione del progetto i proponenti non hanno definito ed illustrato le attività di Sviluppo
Sperimentale ma, si sono semplicemente limitati a riportare le definizioni generiche dell'ambito prioritario
prescelto così come riportate nel documento della RIS 3 Molise. I proponenti dichiarano, all'interno della
domanda, che la ricerca applicata all'idea progettuale si compone di due ricerche separate e parallele. La
prima effettuata dal Molino Pivetti che ha studiato e creato una filiera del grano per la produzione di farina
di frumento tenero prodotta e certificata UNI EN ISO 22005:2008 per la sua rintracciabilità. La seconda è
relativa alla ricerca tecnologica della società Fedema (fornitrice della linea di produzione). I proponenti, a
loro detta, avrebbero avuto l'intuito di unire le due ricerche e dare nell'insieme un valore superiore al
prodotto. Quindi, l'utilizzo di farine di cui è tracciata la filiera e l'utilizzo di un abbattitore di temperatura
sarebbero l'elemento fulcro dello sviluppo sperimentale. In sede d'istruttoria le motivazioni alla base della
descrizione delle attività di sviluppo sperimentale non appaiono credibili in quanto riconducibili,
essenzialmente, ad un semplice processo di rifornimento di materie prime particolari (farina acquistata dal
Molino Pivetti) ed al semplice utilizzo di un abbattitore di temperatura (macchinario fornito dalla Fedema)
piuttosto che ad un'attività di acquisizione, combinazione, strutturazione ed utilizzo di conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale o di altro tipo allo scopo di sviluppare
prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Infatti, il semplice utilizzo di determinate materie prime (farina)
o di macchinari (abbattitore), non configura, nella sostanza, una vera e propria attività di sviluppo
sperimentale sia perché elementi facilmente replicabili da parte di altri competitor, sia perché l'utilizzo
dell'abbattitore non appare una vera e propria innovazione essendo tale macchinario di comune uso
nell'industria di tipo alimentare. Ne consegue che il progetto presentato non prevede delle vere e proprie
attività di sviluppo sperimentale anche in considerazione del fatto che il piano degli investimenti presentati
è carente di voci di spesa chiaramente relative alle attività di sviluppo.
- Il piano d'impresa non è caratterizzato da un significativo contenuto tecnologico ed innovativo nè prevede
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lo sviluppo e la vendita di prodotti/servizi innovativi o migliorativi rispetto ai bisogni dei clienti e/o destinati
ad intercettare nuovi bisogni e/o rivolti a innovative combinazioni prodotto/servizio/mercato in quanto
l'utilizzo di un abbattitore di temperatura (attrezzatura comunemente usata nei processi produttivi
dell'industria alimentare) non è una vera e propria innovazione.
- I risultati di attività di analisi, dei lavori sperimentali, delle indagini pianificate così come indicate nel piano
d'impresa sono inconsistenti. I proponenti, infatti, si limitano ad indicare come "innovazione" l'intuito di
utilizzare una materia prima certificata "farina di frumento tenero del Molino Pivetti S.p.A." e una tecnologia
innovativa "abbattitore di temperatura che in pochi secondi porta la temperatura della base pizza a -18 o a -
21". Per quanto detto è facilmente desumibile la totale mancanza di innovazione poiché trattasi di un
processo produttivo, per come descritto, ampiamente diffuso e replicabile. Ne consegue che il piano
d'impresa oggetto delle richiesta di agevolazioni non è finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati
del sistema della ricerca pubblica e privata.
VISTO l’art. 3 dell’Avviso HIGH TECH BUSINESS relativo alla gestione dell'intervento;
RITENUTA la propria competenza in qualità di RUP;
CONSIDERATO che il presente atto è soggetto al controllo di regolarità amministrativa previsto dal punto 6
della Direttiva sul Sistema dei Controlli Interni, approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 376 del 01
agosto 2014;
 

DETERMINA
1.     di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2.    di prendere atto dell’istruttoria predisposta da Sviluppo Italia Molise in qualità di Soggetto Valutatore
e pertanto di ritenere, per le motivazioni esposte in premessa, che per la domanda di ammissione alle
agevolazioni presentata, in data 20/07/2017, identificativo MoSEM n. 17002MP000000046 e protocollo
n. 85491, da Giovanni Pietronigro in qualità di Soggetto Proponente, non sussistono i requisiti per
l’accesso alle agevolazioni ai sensi di quanto disposto dagli artt. 4 e 5 dell’Avviso HIGH TECH
BUSINESS;
3.     di precisare che l’istruttoria di cui al punto precedente è consultabile e scaricabile mediante
accesso al sistema informativo regionale https://mosem.regione.molise.it/mosem utilizzando le
medesime credenziali ottenute per la presentazione della domanda;
4.     di notificare il presente provvedimento a Giovanni Pietronigro in qualità di Soggetto Proponente alla
seguente PEC pietronigrogiovanni.it;
5.     di notificare il presente provvedimento a Sviluppo Italia Molise S.p.A. in qualità di Soggetto
Valutatore alla seguente PEC sviluppoitaliamolise.it;
6.     di provvedere ad aggiornare il sistema informativo MoSEM con l’inserimento della presente
determinazione e della documentazione attinente la notifica a Giovanni Pietronigro in qualità di
Soggetto Proponente;
7.     di inviare il presente atto al Servizio “Coordinamento programmazione comunitaria FESR-FSE” per
la pubblicazione sul sito dedicato al POR FESR FSE 2014/2020;
8.     di pubblicare il presente provvedimento sul BURM;
9.     di considerare il presente atto assoggettato alla normativa in materia di “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni” di cui al D. L.vo n. 33 del 14/03/13.

 
 
 
IL PRESENTE ATTO E' CONTESTABILE DAVANTI ALL'AUTORITA' GIUDIZIARIA ORDINARIA CON LE
FORME ED I MODI DI LEGGE.

 
 SERVIZIO SUPPORTO ALL'AUTORITA' DI

GESTIONE DEL POR FESR-FSE IN MATERIA DI
AIUTI

Il Direttore
 LORELLA PALLADINO

 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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